
l ' U n i t à / venerdì 6 agosto 1976 PAG. 13 / e c h i e notisi 
Illustrata la posizione del PCI sul governo 

L'INTERVENTO DI PERNA AL SENATO 
(Dalla'prima pagina) 

terminata dal voto del 20 giu
gno, dal quasi 35% di voti 
ottenuti dal PCI. Un succes
so questo che riteniamo deb
ba essere di incoraggiamento 
ad una politica l'innovatrice 
di tutte le for/.e democrati
che. scartando l'ipotesi di una 
contrapposi/Jone aprioristica. 
eli una alternativa radicaliz-
zante fra due grandi blocchi 
- - PCI e DC — cosi come 
respingiamo l'idea di tempo
ranee tregue o di atteggiamen
ti strumentali alle spalle del
le altre forze democratiche. 

A testimonianza dell'atteg
giamento unitario, di strenua 
difesa dell'ordinamento demo
cratico e del ruolo costrutti
vo che i comunisti, anche dal
l'opposizione. hanno sempre 
condotto nel Parlamento e nel 
paese, Penìa ha ricordato, tra 
i calorosi applausi di gran 
parte del Senato, un esempio 
illuminante. C'è qui tra noi 
— ha detto — il compagno 
Umberto Terracini, un uomo 
al quale va tutta la nostra ri
conoscenza. presidente della 
Assemblea Costituente, il qua-
k con la sua azione, la sua 
carola, la sua capacità intel
lettuale è stato di esempio a 
tutti noi e ha dimostrato, ap
punto. che si può stare nelle 
galere fasciste e poi nel Par
lamento repubblicano non so
lo con pari dignità, ma con 
pari capacità di affrontare il 
presente per cambiare il do
mani. 

Per tutti questi motivi, 
noi comunisti abbiamo ripro
posto dopo il 20 giugno il go
verno di solidarietà democrati
ca, che non sarebbe confusio
ne di ruoli, irrazionale una
nimismo. bensì espressione 
politica autorevole, e per ciò 
stesso necessariampnte com
posita di tutte le forze socia
li che possono partecipare ad 
un nuovo tipo di sviluppo. 
Ciò non significherebbe cer
to assenza di un'opposizione. 
La nostra proposta, peraltro, 
non escludeva soluzioni in
termedie. 

La DC ha cercato di re
spingere una tale ipotesi. Poi. 
di fronte alla impossibilità 
di percorrere le vecchie stra
de. la direzione della DC. con 
formula ancora contorta, ha 
dovuto prendere atto dei fat
ti nuovi. Questo è il punto di 
partenza della formazione 
dell 'attuale governo. Resta da 
vedere se esso resterà sotto 
il segno del suo atto di nasci
ta, se agirà in un rapporto 

j efficace con il parlamento, con 
le forze politiche e sociali, 

j se saprà tenere conto piena
mente dello schieramento che 
ne rende possibile la forma
zione. 

Per quanto ci riguarda — 
ha osservato Perna — siamo 
ben consapevoli che l'astensio
ne richiesta dall'on. Andreotti 
in parlamento ai partiti da 
lui prima consultati — i par
titi che già furono uniti nella 
Costituente e nella lotta anti
fascista — ha una funzione 
determinante. Senza la nostra 
astensione il governo cadreb
be. D'altra parte abbiamo at
tentamente considerato in que
sti giorni che cosa rappresen
ta, per grandissima parte del 
popolo italiano, un mutamen
to di condotta del PCI dopo 
29 ' anni di ooposizione. 

A questi problemi, che era
no già presenti, si sono ag
giunti quelli suscitati dal di
scorso del presidente del Con
siglio, con i suoi silenzi su 
temi decisivi come la neces
sità della moralizzazione e di 
un vasto impegno civile e 
politico per debellare le tra
me eversive. 

In tali condizioni, valutando 
tutti gli aspetti della situa
zione, abbiamo tuttavia de
ciso per l'astensione, preva
lendo in noi due esigenze cor
rispondenti ai bisogni gene
rali del paese: la prima di 
mandare avanti un processo, 
pur travagliato, di avvicina
mento delle forze democrati
che e di rinnovamento del 
regime politico; la seconda 
di far valere, per soluzioni 
giuste e tempestive, la forza 
e l'influen/a accresciute del 
nostro Partito. Con questa 
scelta non intendiamo attri
buire alcuna particolare cre
dibilità a un governo nei con
fronti del quale ci limitiamo 
ad astenerci, nò pensiamo di 
poter concedere alcuna de
lega. Nessun particolare cre
dito, dunque, a un governo 
de che tra l'altro ha sentito 
il bisogno di nominare ben 
47 sottosegretari. 

Affrontando, a questo pun
to. l 'esame del programma 
esposto dall'on. Andreotti, il 
presidente dei senatori comu
nisti ha rilevato che scadenze 
e impegni certamente non 
mancano, anche significativi, 
ma non c'è sufficiente chia
rezza politica, non emerge la 
consapevolezza che le diffi
coltà e le contraddizioni della 
società italiana non sono so
lo oggettive, ma anzi princi
palmente esprimono interessi 
ben definiti. Riteniamo pre
liminare l'esigenza di un nuo

vo, corretto rapporto tra go
verno e parlamento; di una 
urgente opera di moralizza
zione e di lotta alle violenze 
e alle • eversioni fasciste e 
anticostituzionali. 
' Per quanto riguarda i pro

blemi economici è necessa
rio operare in modo da evi
tare le solite sterili contrap
posizioni fra misure a breve 
e misure a lungo termine. 
e invece è necessario perse
guire tre direttrici: risana
mento delle gestioni pubbli
che. consolidamento e corre
zione con giusti obiettivi della 
tendenza attuale ad una ri
presa produttiva, creazione di 
ulteriori condizioni per una 
linea di sviluppo di tipo 
nuovo. 

Per at tuare ' la prima di
rettrice occorrono, anzitutto, 
provvedimenti di preconsoli
damento dei bilanci degli enti 
locali. Oltre a questo, misure 
dirette a sanare le gestioni 
in dissesto come nel campo 
della sanità (ospedali, farma
ci, ecc.), o che sono appe
santite da squilibri, come nel
la previdenza. In questo am
bito è indispensabile che si 
realizzi subito il controllo sui 
flussi di cassa della gestione 
statale e che si fornisca al 

| Parlamento un rendiconto sul 
| lo stato di attuazione dei prov-
i vedimenti congiunturali delja 
I scorsa estate. Solo a queste 
\ condizioni potrà essere credi

bile la volontà espressa dal
l'on. Andreotti di voler ri
durre sensibilmente il disa
vanzo pubblico per destinare 
le risorse liberate ad inve
stimenti produttivi. 

Per quanto riguarda la w 
lutazione dell'attuale parziale 
ripresa produttiva, che r e ? n 
precaria, in maniera che pò-. 
sa essere consolidata, il com
pagno Perna ha fatto riferì 
mento alle molte cose trat
tate dall'on. Andreotti. in par
te corrispondenti all'obiettiva 
necessità della realtà attua
le. In particolare i comuni
sti insistono perché la leg
ge sul Mezzogiorno sia appli
cata con il rapido appronta
mento dei nuovi progetti spe
ciali e con l'immediata uti
lizzazione di quelli già pron
ti (zootecnia, irrigazione, fo 
restazione); chiedono che si 
giunga ad una decisione su 
ciò che si deve fare delle va
rie partecipazioni pubbliche 
nel quadro del capitale Mon-
tedison. I comunisti prendono 
atto dei propositi, che ci sem
brano in linea generale cor

retti, riguardanti la legge per 
la • riconversione industriale, 
l'applicazione delle conclusio
ni della commissione Chia 
relli per le partecipazioni sta
tali, le misure per l'agricol 
tura e per un piano alimen
tare. .Ma agiranno affinché 
per queste cose non avven
ga come per altri piani. 

Ci sono altri problemi so
ciali e di prospettiva. Lo scio 
pero dei braccianti, per il 
quale il governo ha offerto 
una mediazione, tocca un pro
blema non tanto salariale e 
normativo ma di politica eco
nomica perché verte fonda
mentalmente sul controllo dei 
fondi statali e regionali desti
nati ai proprietari per zone 
o altri comprensori di svi
luppo. Questi proprietari, spe
cie in alcune regioni meri
dionali. vogliono intascare i 
contributi statali ma non vo
gliono il controllo. E' rimasta 
invece in ombra, nelle dichia
razioni del governo, la que
stione della trasformazione 
della colonia e della mezza
dria in affitto. 

Altri due aspetti sono sta
ti infine affrontati dal com
pagno Perna: la pubblica am
ministrazione e l'ordine demo 
cratico. 

Sul governo i primi giudizi 
delle organizzazioni sindacali 

Vengono sottolineati gli aspetti nuovi e positivi ma anche le lacune e le 
carenze - I commenti della Cgil, degli agricoltori, degli esercenti, degli artigiani 

Il discorso grogrammatico con il quale An
dreotti si è presentato alle Camere ha susci
tato vaste reazioni anche negli ambienti sin
dacali e tra le organizzazioni di massa. 

« Alcuni obiettivi e alcune scadenze sono 
state Indicate — hanno sottolineato in par
ticolare 1 segretari confederali della CGIL 
Vignola e Verzelli. — I temi enunciati e la 
ricerca di una concreta e coerente risposta 
potrebbero configurare l'avvio di un muta
mento nelle politiche economiche finora pra
ticate. Sotto questo aspetto — aggiungono 1 
due dirigenti sindacali — avremmo preferito 
più qualificate scelte prioritarie sugli inve
stimenti e l'occupazione, indicazioni sull'uso 
degli s t rumenti di politica economica, sca
denze temporali precise per i vari program
mi di intervento e le necessarie procedure 
di controllo». Vignola e Verzelli hanno an
che espresso apprezzamento per l 'impegno 
espresso da Andreotti per la soluzione delle 
vertenze in corso. 

Il comitato di coordinamento per la co
sti tuente contadina (Alleanza dei contadini. 
Pedermezzadri CGIL, UCI) valuta «merite
vole di rilievo il fatto che siano stat i consi
derati quali impegni essenziali del nuovo go
verno alcune essenziali indicazioni ripetuta

mente espresse dal movimento contadino. La 
costituente contadina insiste sulla necessità 
che il presidente del Consiglio incontri le or
ganizzazioni professionali agricole ». 

Per la Confesercenti si t ra t ta di « un pro
gramma interessante, con molte luci ed al
cune ombre, sopra t tu t to sul piano politico 
generale. L'on. Andreotti non ha indicato. 
infatti, precise priorità, anche se non man
cano spunti originali sia sul piano del me
todo, sia su quello della sostanza ». 

La Confcommercio si è detta « interessata 
part icolarmente agli aspett i strategici di po
litica economica e alle indicazioni riguar
danti il settore commerciale e turistico ». 

La Confederazione dell 'artigianato accoglie 
con soddisfazione gli impegni del governo 
nei confronti della categoria rileva l'esigen
za che le provvidenze « siano erogate diret
tamente dalle Regioni, alle quali debbono 
far capo tut t i gli stanziamenti destinati al
l 'artigianato ». 

Il direttore della rivista « Ordine pubbli
co », membro del comitato di coordinamento 
per la r is trut turazione della polizia, ha sot
tolineato che è « finalmente caduta la pre
clusione del governo al sindacato di polizia ». 

Gli altri discorsi a palazzo Madama 
(Dalla prima pagina) 

decisione se ì comunisti en
treranno o no in una mag
gioranza di governo o nel go
verno stesso sarà presa dal 
Parlamento italiano e da es
so soltanto. Dica il governo. 
in termini inequivocabili, che 
noi non siamo né da vende
re, né da comprare, né da 
ricattare ». 

Anche Adriano Ossicini e 
Luigi Anderlini, intervenuti 
nel dibatt i to per il gruppo 
della Sinistra indipendente. 
h a n n o contestato ad Andreot
ti la deliberata assenza nelle 
dichiarazioni programmatiche 
di un'analisi del quadro po
litico e dei suoi possibili svi
luppi. « Se è rero che nell'ap
pello finale il discorso di An
dreotti faceva intravedere la 
rtnuncia agli storici steccati { 
— ha det to Ossicini — è an- j 
che vero che. perchè questo > 
non rimanga un ossequio for- i 
male ad un dato di fatto, oc- \ 
corre operare in un orizzonte i 
chiaro e determinato nel qua- ' 

le si possa sapere se veramen
te sta sorgendo un nuovo gior
no politico che sia corona-
mento delle lunghe lotte e 
della grande passione civile 
del popolo italiano ». La non 
sfiducia è dunque una formu
la che « può avere un suo 
valore se e in quanto le asten
sioni abbiano il senso di fa
vorire lo sviluppo di ampie 
convergenze, di far cadere 
inaccettabili preclusioni nei 
confronti di forze politiche 
fondamentali, e non quello 
deteriore di prender tempo 
per cercare di riproporre for
mule superate tenendo fuori 
dal governo del Paese forze 
che del Paese reale rappre
sentano la parte più viva ». 

In questa seconda chiave 
va interpretata l'astensione 
« critica e di attesa » del 
PSDI, olmeno per come è 
s ta ta motivata da Egidio A 
nosto anche lui polemico per 
« la totale assenza di ispira
zione e valutazioni politiche » 
da parte di Andreotti. 

Ma in realtà, ha osservato 
Anderlini, il programma del 
governo, pur nelle sue con
traddizioni, « indica un ter
reno di lotta che. con la nuo
va situazione determinatasi 
in Parlamento, può essere ac
cettata come momento di ma
turazione per nuove soluzioni 
da creare non a tavolino, al 
vertice delle forze politiche. 
ma appunto nel confronto, 
nello scontro e possibilmente 
nell'incontro delle forze de-
mocratichc e popolari del Pae
se ». 

DI queste sollecitazioni è 
parso farsi interprete, seppu
re assai contraddittoriamente. 
il primo esponente de (sta
mane parlerà il capogruppo 
Bartolomei) intervenuto nel 
dibatt i to: l'economista Siro 
Lombardini. I a seri ostaco
li » che il programma econo
mico del governo dovrà af
frontare possono essere ri
mossi. per Lombardini. « solo 
mediante vaste convergenze 
in Parlamento»: il richiamo i 

di Andreotti all'esperienza del
la Costituente intenderebbe 
«sottolineare l'esigenza di un 
largo impegno dei partiti de
mocratici che consenta di tra
sformare la crisi sociale tn 
una crisi di crescenza che 
apra al Paese nuove e miglio
ri prospettive ». 

Se non che poi Siro Lom
bardini ha proposto che. per 
ottenere il rientro dei capita
li dall'estero, il governo deci
da un condono nei confronti 
di coloro che li hanno illegit
t imamente esportati (« è tri
ste. ma non c'è altra possi
bilità», ha de t to) : come pos
sa questa proposta conciliar
si con una politica di equità 
fiscale e. per al tro verso, ot
tenere il consenso delle forze 
davvero democratiche, resta 
un mistero, tut tavia indicati
vo dello s ta to confusionale 
che tut tora caratterizza la vi
ta della DC. E che — c'è da 
aggiungere — potrebbe aprire 
qualche varco a grossolane 
manovre s t rumental i come 

quella tenta ta ieri dal neo
fascista Armando Plebe. 

Nel contesto di un interven
to che tradiva significativa
mente la portata della crisi 
esplosa nel MSI con il voto 
di giugno, costui ha addirit
tura chiesto ad Andreotti una 
dichiarazione che rigetti in 
qualche modo l'astensione de
terminante dei comunisti co
me... condizione per trasfor
mare in astensione il già an
nunciato voto contrario dei 
neo-fascisti. L'episcdio ovvia
mente non ha avuto alcun 
al t ro seguito che nuove con
ferme della profonda crisi che 
sta squassando le file mis
sine. 

Da registrare infine il ca
rat tere e rigido » dell'astensio
ne del PRI che àncora il suo 
at teggiamento al pro-memo
ria consegnato da La Malfa 
ad Andreotti: esso, ha det to 
Giovanni Spadolini con so
lennità un po' eccessiva. « va
le per qualunque governo, e 
nessuna acrobazia di schiera
mento potrebbe vanificarlo». 

Continua lo stato d'allarme 

Per un mese ancora 
a Pechino si vivrà in tenda 

CANTON. 5 
Seicento stranieri , tra i qu.i-

li circa trecento bambini, at
tendono a Canton il cessato-
al larme per poter tornare a 
Pechino, ma oggi non si sono 
avute indicazioni nuove sul
l 'andamento del sisma. 

Fonti diplomatiche riferisco
n o il parere di esperti giap
ponesi secondo cui « la cau
tela dei cinesi è più che giu
stificata ». Per chi è a Pe
chino. ritengono i giapponesi, 
occorrerà s tare in guardia an
cora per qualche tempo, un 
mese almeno, e s tare in guar
dia significa vivere pratica
mente all 'aria aperta , o sotto 
le tende. Infatt i vi è sempre 
la possibilità di importanti 
scosse secondarie, di forza 
anche " pari a quella princi
pale; in genere, esse vanno 
man mano diminuendo, di 
numero e d'intensità, ma oc
corre. appunto, at tendere un 
certo tempo per avere una 
relativa sicurezza. Ancora più 
importante è il fatto che la 
migrazione dell'epicentro del 
sisma è variabile, la possi
bilità che esso si sposti verso 
la capitale non si può ancora 
escludere, anche se ieri, pare, 
esso si spostava verso il nord
ovest. 

A lunga scadenza, vale sem
pre l 'avvertimento che occor
re restare vigilanti, perchè la 
possibilità di scosse di forte 
Intensità non può essere esclu
sa. 

Nelle zone nordoriental i col
pite dal violento terremoto, 

prosegue la visita del primo 
ministro Hua Kuo feng. Lo 
riferisce oggi l'agenzia n Nuo
va Cina ». che non fornisce 
pero alcun bilancio, nemmeno 
approssimativo, delle perdite 
umane e materiali provocate 
dal sisma. 

L'agenzia cinese si soffer
ma in particolare sulla sosta 
di Hua a Tangshan, cit tà di 
1.6 milioni di abi tant i , pra
t icamente rasa al suolo. 170 
chilometri circa a sudes t di 
Pechino. Dopo essere giunto 
nella cit tà. Hua si è recato 
immediatamente alle miniere 
di o r b e n e di Kailuan. dove 
al momento del terremoto i 
minatori erano al lavoro: !a 
maggior parte di essi è usci
ta sana e salva dalle viscere 
della terra dopo il sisma 

La delegazione guidata dal 
primo ministro ha « portato 
la solidarietà del presidente 
del Par t i to comunista cinese 
Mao Tse-Tung », ed ha inco
raggiato le vitt ime del terre
moto « a unirsi e ad aiutarsi 
reciprocamente, ed a lavo
rare senza sosta per supe
rare le conseguenze del si
sma ». Si è saputo intanto 
che il governo cinese ha re
spinto un messaggio del pri
mo ministro israeliano Rabin 
nel quale si esprimeva sim
patia per il disastroso terre
moto in Cina. Il telegramma. 
indirizzato al primo ministro 
Hua Kuo feng è tornato in
dietro con l 'annotazione: «Re
stituito per mancanza di rela
zioni fra i nostri Paesi ». 

Lettera aperta 
dei sergenti 

dell'Aeronautica 

al neo-ministro 
della Difesa 

E* iniziata Ieri, nelle caser
me e negli aeroporti di tut
ta Italia. la nuova protesta 
dei sottufficiali dell'Aeronau
tica concretizzata con l'asten
sione per t re giorni dalla 
mensa 

I motivi e le rivendicazioni 
alla base della agitazione, ven
gono indicati in una « lettera 
aperta » al neo ministro del
la Difesa. Tre sono le prin
cipali rivendicazioni dei sot
tufficiali: 1) l ' immediata rias
sunzione dei sergenti conge
dati dal gennaio scorso ad 
oggi: 2) la sospensione dei 
congedamenti; 3) la revisione 
dello s ta to giuridico dei ser
genti. Come è noto — si ri
leva nella lettera — in Aero
nautica si en t ra per regola
re concorso, ma solo con il 
passaggio a sergente maggio
re, la ferma è definitiva. 

L'agitazione ha anche lo 
scopo di riproporre i temi 
della democratizzazione delle 
Forze armate , che — si af
ferma — non dovrà consiste
re « in una semplice riforma 
di facciata » ma dovrà « in
trodurre una nuova concezio
ne della disciplina militare e 
dei rapporti gerarchici, che 
discenda diret tamente dalla 
lettera e dallo spirito della 
Costituzione repubblicana e 
antifascista ». 

Chiarante sul programma dì Andreotti 

Per la scuola passare 
dalle parole ai fatti 

Sottolineata l'esigenza di rilanciare gli organi collegiali 

Il discorso programmatico i 
di Andreotti raccoglie, a prò- j 
posito della scuola, alcune 
esigenze da tempo sostenute 
dalle forze democratiche e ri-
formatrici. ma nei fatti sem
pre eluse, in particolare per 
quel che nguarda l'urgenza 
di affrontare in tempi brevi 
il dibatt i to sulla riforma del
la scuola media superiore, e 
congiuntamente, su una leg
ge quadro per la formazione 
professionale. Lo ha dichia
ra to il compagno Giuseppe 
Chiarante . 

« S: t r a t t a però — ha pro
seguito Chiarante — di affer
mazioni che. sia pure con 
una più precisa indicazione di 
scadenze, r imangono molto 
generiche e non inquadrate 
in un organico discorso di 
riforma: ciò che soprat tut to 
occorre ora ottenere è che. 
nella nuova situazione che si 
è creata nel Par lamento e 
nel paese dopo il 20 giugno. 
tali affermazioni non riman
gano, come è accaduto neya 
scorsa legislatura, allo s ta to 
di enunciazioni verbali, ma 
si t raducano in soluzioni le
gislative che abbiano un ef
fettivo contenuto riformatore. 

« Decisamente più carente 

è nel discorso di Andreotti. 
la parte che riguarda l'uni
versità: non c"è un impegno 
chiaro per una legge di av
vio della riforma, non si ac
cenna neppure a questioni 
qualificanti come quelle dei 
pieno tempo per ì docenti o 
della incompatibilità con la 
professione privata, si igno
ra il problema del riordina
mento della ricerca scientifi
ca e. a parte il tema certa
mente fondamentale del di
par t imento. si parla soltanto 
di non ben precisate innova
zioni significative. 

« Un punto su cui atten
diamo alla prova il governo 
è la affermazione di voler ri
lanciare il ruolo degli organi 
collegiali della scuoia: deve 
essere chiaro — ha concluso 
Chiarante — che occorre a 
questo riguardo voltar deci
samente pagina rispetto a 
una pratica ministeriale che 
sinora ha teso invece a umi
liare e boicottare tali orga
nismi. Scadenze ravvicinate 
sono, a questo riguardo, que
stioni come quelle della pub
blicità dei consigli scolastici 
e dell 'attuazione dei consigli 
di d is t re t to». 

' La prima questione e for 
! se la più grave nella vita 
I delle strutture pubbliche pei 
i il malsano groviglio di omei 
, tà e per l'ambiguità dei rap 
I porti che si sono creati ni 
; tempo tra personale politico • 
I alti funzionari. Occorre, pi 
I questo, una concezione assi 

più impegnata e precisa de!' 
< potenzialità che un ulteriori 
i ampio e organico decentr. 
j mento alle Regioni di fui 

zioni normative e ammin 
strative può realizzare coi 
la utilizzazione della dolere 
della legge H82 del 1975. In 
questo campo bisogna aven 
una condotta chiara e per 
suasiva. tale da far cnmpren 
dere che non si vogliono crea 
re nuovi carrozzoni e nuove 
spese, ina che si vuole ten
dere alla semplificazione di 
organi, enti e procedure a li
vello localo e nazionale. 

Circa l'ordine democratico 
e la giustizia, staremo a ve 
dere — ha dotto Penìa — so 
sarà rispettata la data del 
prossimo 15 ottobre per la 
presentazione da parte del go
verno della legge per il rior
dino del Servizio informazioni 
difesa e la disciplina del se
greto militare e politico. Ma 
oltre a questo Ò urgente so
prattutto un intervento poli
tico e amministrativo. 

Il paese non può essere 
tranquillo se sa che, nei pun
ti più delicati e più insidia
ti, nella amministrazione del
la giustizia, organi dello Sta
to che dovrebbero garantirne 
la sicurezza rendono invece 
impossibile il perseguimento 
dei colpevoli proprio quando 
si tratta di persone che han
no compiuto stragi provoca
torie. Riconosciamo che c'è 
una parte di vero in quanto 
viene detto da alcuni giudici, 
cioè che l'inquietudine della 
magistratura, le sue difficol
tà attuali dipendono in gran 
parte dal fatto che i magi
strati ordinari e amministra
tivi sono stati posti di fronte 
al dilemma di applicare le 
leggi arre t ra te così com'era
no oppure di impugnarle in via 

incidentale davanti alla Cor
te costituzionale. C'è stato, 
insomma, un ruolo di sup
plenza che i giudici si sono 
assunti per la incapacità del
le forze politiche di governo 
di fare il loro dovere. Ciò ha 
portato anche a delle divari
cazioni e anche a qualche 
tentazione non giusta. 

Avviandosi alla conclusio
ne il compagno Perna si è 
ricollegato alla parte finale 
del discorso dell'on. Andreot
ti che richiamava la data del 
2 giugno, i venti mesi di vi
ta della Costituente, lo spi
rito unitario che guidò quella 
Assemblea, sotto la presiden
za del compagno Terracini, 
la formazione della Costitu
zione. Il presidente del Con
siglio ha detto che si trat
ta di un'opera che resta tra 
le più importanti della storia 
d'Italia. Ma se si vuole avere 
con noi comunisti un dialogo 
effettivo e non per catalo
ghi di materie — ha osserva
to Perna — bisogna compren
dere che quel srande moto di 
solidarietà nazionale, - quella 
capacità di sacrificio, quella 
comune fermezza nel fonda
re il nuovo Stato democratico 
pur partendo da posizioni di
verse e contrapposte in una 
dura lotta politica, non furo
no soltanto una reazione in
sperata o provvidenziale, ben
sì il coronamento della lot
ta antifascista e della Resi
stenza. Se non ci fosse sta
to questo, se non ci fosse 
stato l'evento tragico del di
sastro nazionale realizzato e 
causato dal fascismo cui ri
sposero le forze che anda
vano da Giustizia e Libertà 

al Partito socialista, al Par
tito comunista, al Partito re
pubblicano, alla Democrazia 
cristiana, non ci sarebbero 
poi stati quei venti mesi né 
quella Costituzione, né sarem
mo oggi a fare questo di
scorso. 

C'è una bella pagina negli 
atti della Costituente, quella 
del giorno in cui l'Assemblea 
diede il voto finale di appro
vazione al progetto di Costi
tuzione. Si alzò allora a par
lare un autorevole C-ponente 
della classe liberale prefasci
sta. Vittorio Emanuele Odan 
do. il quale ammise di es
sere al tempo stesso il de
cano dell'Assemblea e il su 
perstite d' un mondo supera 
to e si rivolge, non solo al 
presidente Terracini, ma ai 
partiti di massa, ai nuovi 
partiti democratici che si era 
no formati durante il fasci 
smo come alle nuove for
ze che. escluse dal regime 
fascista e da quello prefasci
sta. avevano assurdo le sorti 
dello Stato dopo il disastro e 
lo avevano plasmato nella 
nuova Costituzione. 

Questo è !o spinto unita
rio che anche nella situazio 
ne di 02gi. pur mutata, vo 
gliamo rinverdire e mandare 
avanti. A questo ci ispirere
mo per incalzare il governo 
nei suoi propositi, per porta 
re avanti nel paese la nostra 
battaglia, per far sì che que
sta fase transitoria e certa
mente non definitiva sia se
guita da nuovi sbocchi, ripro-

j ponendo tenacemente, come 
! sempre siamo usi fare, l'idea 
! di una larga unità e solida-
j rietà 'democratica tra tutte 
i le forze popolari e antifasci-
i stc. 

IL PRIMO MOMENTO DI LIBERTA' ìr'Z è£E! 
Sorridenti i tre dirigenti comunisti spagnoli amnistiati, Sanchez Monterò, Unanue Ruiz e 
Santiago Alvarez, si avviano incontro agli amici e parenti che li attendono davanti a Cam 
banchel. Nella foto: In primo piano a destra Sanchez Monterò, a sinistra Santiago Alvaro-
e dietro, al fianco della sua compagna, Unanue Ruiz 

Alla agenzia di stampa Tanjug 

Intervista di Tito 
sulla conferenza 

dei «non allineati» 

Articolo di 

« Sfella rossa » 

sull'interna

zionalismo 

proletario 
Ribadite vecchie tesi in 
contrasto con gli svilup
pi del dibattilo fra i PC ; 

MOSCA. 5 ' 
Il quotidiano del mìniste- \ 

ro della Difesa dell'URSS ' 
Stella rossa pubblica oggi un J 
lunghissimo articolo intito- ' 
lato « Il part i to dell'interna- ; 
zionalismo proletario», dedi
cato ai problemi della costru- i 
zione del socialismo e. in par- ' 
ticolare. all 'atteggiamento J 
che. secondo il giornale, do- j 
vrebbe essere tenuto dai par- < 
titi comunisti e operai di tut- [ 
to il mondo nei confronti di i 
quello che viene definito « il j 
socialismo reale», e cioè ; 
quelio che si identifica ?eo ! 
graficamente con i paesi del- | 
la comunità socialista. 

Nell'articolo, firmato da! I 
prof. V. Egorov. dottore :n 
scienze filosofiche, si affer
ma tra l'altro che « l'inter- ! 
nazionalismo proletario è la j 
fonte inesauribile della for- | 
za vitale del movimento in- . 
ternazionale comunista e < 
operaio, è lo s t rumento più i 
potente e provato de: marxi- ! 
sti leninisti, della classe ope- i 
raia di tutti i paesi nella lot- . 
ta per la trasformazione del j 
mondo nell'interesse dei lo- , 
voratori ». Senza tener con
to dei più recenti sviluppi del , 
dibatt i to nel movimento co
munista mondiale, l'articolo j 
di Stella rossa accomuna 
quindi in una stessa condan- j 
na le posizioni critiche ver- , 
so la concezione dell'interna- , 
z;onali=mo proletario, defi- | 
nendole puramente e sempii- j 
cernente come anticomuniste. | 

Più avant i . Egorov r.cor- i 
da opportunamente che « l'.n- j 
ternazionalismo proletario 
non intacca l'indipendenza e • 
: diritti de: oartiti marxisti 
leninisti. Ogni partito, infflt- { 
ti . nasce dal movimento ope- | 
rato de! proprio paese ed è , 
respon?ab:ie anzi tut to dinan- ! 
zi od esso Que.=to. aapunto. j 
crea a r a base ob.ettiva per ' 
la so ' idir ie tà internaziona'e j 
de; comunisti ». Tuttavia a i 
que=ta considerazione viene ! 
fotta seguire, con una :nter- ! 
pretazione che non ha ri
scontro nei fatti, l'afferma- j 
zione che « in diverbi forum J 
comunisti, compreso quello j 
recente di Berlino. i rappre- , 
t en tan t i de: parti t i fratelli i 
hanno sottolineato ripetuta- i 
mente che la classe opera fa \ 
sovietica e la sua avanguar- . 
dia. il PCUS. sono il dista" ; 
camento di avanguardia e 'a • 
punta del mov.mento opera.o ' 
internazionale ». A sost^zno ( 
di tale affermazione si e. [ 
tano alcune d.chiarazioni fat- j 
te a Beri.no dal segretar.o , 
dei PC bu.tJtro. Jlvkov. e in ! 
particolare quella secondo 
e J : .T la t tegg:amento verso 
l 'URSS e il suo parti to comu 
nista resta !a p.etra di para
gone della fedeltà a'.l'.deale 
c o m u n i t à >>. 

Nella par te finale, l'arti
colo di Stella rossa scrive 
che il PCUS « lotta imman
cabilmente contro la trasposi
zione meccanica dell'esperien
za di un parti to ad un a'.tro. 
Allo stesso tempo il PCUS 
considera che sarebbe un 
grosso errore, riferendosi al
le particolarità nazionali. 
ignorare e sottovalutare 
l'esperienza veramente enor
me. accumulata dal mov»men-
to rivoluzionano mondiale: 
l'esperienza del socialismo 
reale ». 

BRIONI, 5 
Il maresciallo Tito ha rila

sciato oggi una intervista al
la agenzia di s tampa jugosla
va Taniug sui problemi della 
quinta conferenza dei paesi 
non allineati che si terrà a 
Colombo, capitale dello Sri 
Lanka (e Ceylon). dal 16 
al 19 agosto prossimi. 

« Se si vuole assicurare al 
mondo una pace e una colla
borazione durature — ha esor
dito Tito — non c'è alterna
tiva alla politica di non alli
neamento, che — ha aggiun
to — non è un fenomeno tran
sitorio e limitato nello spazio. 
ma rapprei.enta una esigenza 
permanente del mondo mo
derno»; rilevando quindi, a 
suffragio di quest 'ultima af
fermazione. l 'aumentato nu
mero dei paesi non allineati 
nell'ultimo decennio: dalia 
conferenza di Belgrado del 
19G1 a quella dello scorso an
no a Lima i partecipanti so
no saliti da 25 a 83. per hi 
conferenza di Colombo si pre
vede un ulteriore aumento 

Ricordando come la politi
ca di non all ineamento ab
bia dato contributi essenziali 
ai mutamenti del mondo e al
la lotta per l 'instaurazione di 
un nuovo tipo di rapporti 
mondiali sul piano politico ed 
economico. Tito ha ammonito 
contro i ricatti e le pressioni 
che vengono esercitati e che 
si intensificano in vista della 
conferenza di Colombo. 

« Sono profondamente con
vinto — ha ribadito il presi
dente jugoslavo — che tut t i 
i Paesi siano pienamente co
scienti di questo pericolo e 
di tali tentativi, e che quindi 
compiranno tutt i eli sforzi ne
cessari per mantenere e con
solidare ulteriormente la loro 
unità. Non c'è rsffcivo di du
bitare che lo spirito unitario 
sarà ancor più presente a 
Colombo ». 

Tito ha quindi concluso la 
sua dichiarazione sottolinean
do ancora una volta i risulta
ti della politica di non alli
neamento soprat tut to per 
aver evitato che si arrivasse 
ad una spartizione del mon
do in blocchi e per aver ga
rant i to che i singoli Paesi e 
le s.ngole rosoni del slcbo 
si siano potuti liberare dalla 
dominazione straniera e siano 
rimasti al di fuori dei bloc
chi >\ 

Il ricatto di Portorico 

Ford contrario 
a rendere note 
le ingerenze 
USA in Italia 

WASHINGTON. 5 
Il ricatto di Portorico con 

tro l'Italia è riproposto oggi 
alla pubblica attenzione da 
una lettera del generale Brent 
Scowcroft. consigliere del pre 
sidente Ford per la sicurezza 
nazionale, nella quale si con 
ferma innanzitutto che la fa
mosa riunione avvenne, e si 
rivela che l 'attuale aiiimmi 
^trazione è contraria a forni
re al congresso documenti ri 
guardanti le ingerenze politi 
che in Italia. La notizia è sta
ta divulgata dalla agenzia e 
conomica liadiocor. 
' La ' lettera, in da ta 3 ago

sto, conlerma che la riunio 
ne avvenne tra funzionari 
americani, francesi, inglesi e 
tedesco federali durante 11 
vertice economico svoltosi a 
Portorico nel giugno scorso. 
Il documento è s ta to inviato 
dal generale Scowcroft al co 
mitato della camera dei r*p 
pre.-entanti degli USA per lo 
relazioni internazionali e ri
sponde ad una risoluzione — 
che è s ta ta bocciata, e che 
a t tende ora di passare al Sc-
noto — nella quale si solleci 
tava la Casa Bianca a fornire 
materiale concernente l'asse
rito accordo tra USA e alcuni 
governi occidentali per riliu 
tare prestiti a qualsiasi go 
verno italiano che compren
desse i comunisti. 

Nella sua lettera Scowcroft 
dichiara: « contrariamente al
l'impressione da ta da alcune 
notizie di s tampa non vi è sta
to alcun accordo da parte de
gli Stati Uniti con la Fran
cia. la Germania federale, la 
Gran Bretagna o qualsiasi al
tro paese sulla questione dell' 
assistenza all 'Italia nell'even 
tuahtà di una partecipazione 
dei comunisti al governo ita
liano. anche ?r la questione 
generale è s ta ta discussa •! 
vertice di Portorico in giù 
gno ». 

Scowcroft nella lettera di
chiara inoltre che l'ammin: 
strazione americana è contra 
ria alia propasta contenuta 
nella risoluzione intesa a 
chiedere alla Casa Bianca d. 
fornire qualsiasi documento 
.sulle interferenze degli St*vi 
Uniti in Italia, particoUrmen 
te quelle compiute in penod. 
preelettorali. facendo perveni
re denaro per ostacolare !'•• 
vanzita del PCI. Scowcroft 
azmunne che la ri^oluz.on" 
«non servirebbe alcun titl.e 
s^opo e sarebbe mcompatlb. 
le con rintere.s.se nazionale > 
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